
ACCENSIONE DELLA PRIMA CANDELA DI AVVENTO 
Questa prima candela, Signore, è la luce della speranza che tu 
accendi nel cuore di ciascuno di noi. Tu ci ridesti e ci chiedi di tenere 
gli occhi aperti perché tu ci visiti ogni giorno. 

Vieni, Signore Gesù, Tu sei la luce del mondo! 
 

             AVVISI 
 
Domenica 27 novembre 
Ore 16.00 in cattedrale: incontro di preghiera per i ragazzi, guidato 
dall’Arcivescovo. 
Ore 17.00 nell’Oratorio della Purità. Concerto. 
Mercoledì 30 novembre 
Ore 18.00 nella Sala Madrassi – Chiesa di S. Quirino, via Gemona. 
Incontro aperto a tutti: Dialoghi sul futuro. Tema: La lunga strada della 
sinodalità.  
Riflessioni proposte da Paul M. Zulehner, professore emerito di teologia 
pastorale presso l’Università di Vienna. 
Giovedì 1° dicembre 
Ore 9.30 Ritiro spirituale per il clero del Vicariato urbano. 
Venerdì 2 dicembre 
Ore 17.30 in casa canonica: incontro con i volontari del Centro di Ascolto. 
Sabato 3 dicembre 
Ore 11.00 nell’ Oratorio della Purità: S. Messa con gli esuli istriani e 
dalmati. 

 
OGNI GIORNO - ORATORIO DELLA PURITA’ 

Ore 07.30 S. Messa e Canto delle Lodi 
Ore 19.00 S. Messa e Canto dei Vesperi 

 
 
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it  
Per informazioni: info@cattedraleudine.it  
Per contattare il Parroco: parroco@cattedraleudine.it   

  PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
Carissimi, 
              oggi inizia il tempo di Avvento e mi è gradito invitare tutti 
alla preghiera in famiglia con le persone che vivono con noi. La nostra 
fede ha bisogno di respiro nell’incontro col Signore e nella 
testimonianza della vita. Questo respiro è la preghiera, l’incontro ed 
il dialogo con Dio. Piccoli e grandi ci sosteniamo a vicenda nella fede. 
So che c’è un certo pudore nel manifestare i nostri sentimenti 
religiosi a chi vive insieme con noi ma la preghiera giova alla unità 
famigliare e la famiglia può diventare una scuola di preghiera che ci 
conduce a Dio.  
Perché non trovarsi al sabato sera o alla domenica in famiglia per 
pregare insieme?  
La preghiera, preparata bene e vissuta insieme, è la garanzia che Gesù 
è in mezzo a noi e dona il suo amore. So che vari dissidi, piccoli o 
grandi in famiglia, si risolvono con l’aiuto del Signore, invocato ed 
accolto. Mi rivolgo in particolare ai genitori: fate un atto di coraggio 
per rompere la crosta iniziale, poi la pace entra nei cuori e i vostri 
figli ricorderanno sempre che avete insegnato loro a incontrare Dio. È 
il più bel regalo che fate loro nella vita. Buon cammino verso il Natale 
di Gesù.    

Don Luciano, parroco 
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PREGHIERA IN FAMIGLIA VERSO IL NATALE 
Vigilate! State svegli! 

 
Ragazzo/a 
Signore Gesù, tu sei colui che viene. E dove tu arrivi, uomini e donne 
sono trasformati, colmati di fede, di amore e di speranza. Noi ti 
preghiamo: vieni anche da noi! 
Mamma  
Siamo qui riuniti per entrare insieme nel tempo di Avvento, per 
prepararci al Natale, ma anche per essere pronti ad accogliere 
meglio, ogni giorno, Gesù, il Signore che viene.  
Papà 
La corona di Avvento, con le sue quattro luci, sarà il segno visibile 
del nostro cammino verso il Natale. Attorno a noi vediamo già i 
segni della preparazione del Natale. Credenti o no, stiamo per vivere 
questo periodo dell’anno come un tempo di speranza: il mondo è 
capace di bontà e di fraternità. Attraverso Gesù, Dio bussa alla porta 
del cuore dell’uomo. Accogliamo il Signore che domanda di entrare 
nella nostra vita.  
(Se possibile, a questo punto un ragazzo porta la corona 
dell’Avvento oppure quattro belle candele ancora spente e le dispone 
al centro di una composizione fatta di rami di abete e di palline 
natalizie). 
Insieme 
Signore, siamo impazienti di festeggiare il Natale! Aiutaci a 
preparare il nostro cuore. Insegnaci ad agire a modo tuo. Allora, 
quando arriverà Natale, ti presenteremo come regalo tutto ciò che di 
bello e di buono avremo fatto durante l’Avvento.  
Mamma 
Ascoltiamo la parola di Dio: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani (13,11-12)  
Fratelli, è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la 
nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. La 
notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle 
tenebre e indossiamo le armi della luce.  
(Un momento di silenzio in cui ognuno dei presenti sceglie un 
impegno personale per la prima settimana di Avvento). 
 

Lettore 1 
Sono potenti le tenebre e hanno numerosi alleati: la violenza di chi 
vuol vincere a qualsiasi costo, il rifiuto di parlare per mettersi 
d’accordo, lo sfruttamento del prossimo per essere sempre serviti, 
Abbiamo bisogno di una luce, per crede1re che non siamo 
abbandonati a noi stessi e per riconoscere le tracce che Dio ci offre.  
Lettore 2  
Abbiamo bisogno di luce, ma la luce è già venuta ed è in mezzo a 
noi! È Gesù Cristo questa luce che ha brillato in mezzo alle tenebre 
del mondo. Ecco la ragione del Natale! Con la sua nascita Gesù ha 
portato la luce di Dio nella nostra storia e ha offerto a ognuno di noi 
la splendida possibilità di abbandonare per sempre le tenebre e di 
diventare i figli della luce. 
Bambino/a  
Accendiamo la prima candela dell’Avvento, perché la sua fiamma 
scacci la pigrizia e la stanchezza, 
per1ché la sua luce ci tenga svegli 
lungo il cammino verso il Na1tale. 
Mentre si accende la prima 
candela, tutti insieme diciamo: 
 L’Avvento è il tempo della luce di 
Dio che rischiara i no1stri cuori.  
Bambino/a  
Gesù viene, ma non può entrare 
nella nostra vita se ci 
dimentichiamo di accendere la 
luce del nostro cuore.  
Bambino/a  
Gesù viene, ma non può abitare in mezzo a noi se non gli facciamo 
posto.  
Bambino/a 
La prima candela sarà la luce del mio sorriso offerto a tutti, ogni 
giorno, come un regalo, perché tu, Signore, vieni per la gioia di tutti!  
Papà 
Dio ci benedica tutti e le tenebre non invadano mai la nostra vita. 
Arda dentro di noi la speranza, come un fuoco, da tenere sempre 
acceso. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen 


